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PARTE UFFICIALE
LEGGI - Il DECIL2DTI

Il numero 18ß7 della raccolta ("ufficiale delle leggi e dei dooreti
del Regroo conteene il seguente decreto:

TOKIASO. DI SAVOIA DUCA DI OgNOV£
Lucyotosua Esmorde el San Maestà

VÏTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nagone
RE D' ITALIA

In virtù deH'autorità a Noi fielegata ;

Visti il IL decreto 26 gennaio 1913, n. 81, col quale
è istituito il Consiglio superiore del commercio, e il
R. decreto 5 marzo 1914, n. 22, che modifica alcuni
articoli del decreto predetto;
Visto il Nostro decreto 20 aprile 1917, n. 679, col

quale viene provveduto ala ripartizione dei servizi del
Ministero di agricoltura e di queHo dell'industria, com-
mercio e mvoro;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il co,nmercio e il lavoro;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Articolo unico.
All'art. 3 del R.. daereto 26 gennaio 1913, n. 81, col

quale è istituito il Consiglio superioro del commercio
è sostituito il seguente :

Art. 3. - Fanno parte di diritto del Consiglio. su-
periore del commercio :

a) il direttore generale dell'agricoltura;
b) il direttore generaie del credito, (1611a coope-

razioner e deRe assicuraiioni private;
c) il capo dell'Ufficio di politica economica e del

commorcio estero ;
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d) l'ispettore generale del commercio interno e

dell'insëgnainento commerciale ;

e) l'ispettore generale dell'industria;.
f, g) il direttore generale e il vice direttore ge-

nörale delle gabelle ;

h) il direttore generale del tesoro;
i) il segretario génerale del Ministero degli affari

esteri;
j) il capo del servizio commerciale delle ferrovie

dello Stato;
k) il direttore generale della marina mercantile .

l) un rapþresentante del Ministero delle colo.'
nië, designato in ogni sessione dal ministro delle co-
Ionie.
Il ministro delPindustria, commercio e lavoro è pre·

sidënte del Consiglio superiore del commercio. Quando
egli nõn intervenga alle sedute la presidenza è assunta
dal sottosegretario di Stato.
Il vice presidente del Consiglio è nominato dal mi-

nistro dell'industria, comniercio e lavoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insefto nella raccolta uinciale delle leggi
à dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 ottobren917.
TOMASO DI SAVOIA. -

Da Navi.
Visto. 11 170¾ .• 81ccer.
I IM S --I

II swnero1870.della raccolta ul)!ciais dells leggt e des decreti
de3 Regno contiens R seguente decreto:

TOMASO Di AVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

þr gresia di Die e µr volonth della Nazione

RE D'1TALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata;
Vistò il Ik decreto 5 novembre 1911, n. 1247 con-

ertito nella legge 25 febbi·aio 1912, n. 83;
'

In virtil delle facoltà conferite al Governo del Re con

legge 22 maggio 1915, n. 671 ;

Sentito il Consiglio dei niinistri;

Sillla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto con tutti i ministri segretari di
Stato :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

Ai personali dell'esercito metropolitano distaccati in

Libia ed a quelli appartenenti ai RR. Corpi di truppe
doloniali prigionieri in Libia e liberati, posteriormente
al trattato di Losanna, ma non per effetto del trat-

tato stesso, spetta, dal giorno successivo a quello della

prigionia sino a quello in cui cessano dalla prigionia,
il seguente trattamento:

a) ufficiali ed impiegati civili, personale subal-

terno, di ruolo e straordinarî, dell'Amministrazione mi-
litare, metropolitani, uflìciali ed impiegati civili, per-
sonale subalterno di ruolo dei RR. corpi di truppe
coloniali, lo stipendio o la paga di cui erano provvi-
sti ed il soprassoldo di medaglie e di decorazioni.
Gli aventi diritto all'indennità cavaFi conservano, nel

limite massimo di 30 giorni, il diritto alla indennità
ed alle razioni foraggio per i cavalli di servizio pos-
seduti;

b) sottufficiali e uomini di truppa (compresi i
vivandieri borghesi) dell'esercito metropolitano, l'as-
segno giornaliero, i premi ed i soprassoldi di rafferma
e di medaglie ;

c) sottufficiali ed uomini di truppa (italiani) dei
RR. corpi di truppe poloniali, l'assegno giornaliero, il
soldo annuale, o i premi o le quote premio di rafferma
coloniale, oltre i premi e i soprassoldi di rafferma e

di medaglie di cui alla lettera b) ai quali avessero di-
ritto;

d) -operai boi•ghesi a matricolametropolitani di-
staccati in Li ia od appartenenti ai RR. corpi di truppe
colonigli, la mercede giornaliera di cui sono pi'ovvisti
in Italia;

e) militari indigoni libici, la paga loro dovuta in
base alPanno diferma; militari indigeni eritreip so-

mali, la paga alla quale avrebbero dirÏÛo se prestas-
sero servizio nelle rispettive colonie, in relazione agli
anni di servizio prestato. Pei militari indigeni prove-
nienti da arruolamenti speciali, la paga normale se-

condo il teinpo di servizio prestato ;

t) uiliciali, sottufficiali e militari di truppa del-
l'esercito metropolitano ' appartenenti alle categorie di
persongli cui sono applicabili i decreti Luogotenenziàli
11 luglio 1015, n. 1064 e 31 agosto 1915, n. 1420, le

competenze stabilite a titolo di stipendio o di assegno
giornaliero dal decreto Luogotenenziale 11.luglio 1915,
n. 1064; sono pure dovuti i soprassoldi, Pindennità ca-
valli e le razioni foraggio che possono eventualmente

loro spettare, in base alla precedente lettera a);
Quelli fatti prigionieri durante il periodo di tenipo

in cui - a norma delle disposizioni allöra in vigore -
avevano diritto a cumulare completamente lo stipendio
civile o la pensione con gli assegni militari da uffi-
ciali e sottufficiali, per.deranno il diritto a tale cumulo

dal giorno successivo a quello della prigidnia, do-
vendo ricevere, a datare da questo giorno, soltanto
il trattamento prescritto dal decreto Luogotenenziale
11 luglio 1915, n. 1064, e dalParg3° del decreto Luo-
gotenenziale 9 luglio 1916, n. 875 ;

g) gli ecclesiastici al seguito dei riparti, o ad-
detti agli stabilimenti sanitari della Libia,.l's asegno
che godevano in base alle disposizioni vigenti quando
furono fatti prigionieri.

Art. 2.

Agli assegni spettanti ai prigionieri durante la pri-
gionia sono applicabili tutte le disposizioni in vigoge
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nel .R. esercito concernenti la perdita o la riduzione

degli assegni stessi in alcune posizioni speciali dipen-
denti da provvedimenti di carattere penale o disci-

plinare.
Art. 3.

Le disposizioni del decreto Luogotonenzialo 22 ago
sto 1915, n. 1273, sono applicabili anche alle famiglie
degli ufficiali,' dei sottufüciali di carriera, degli impie-
gati civili, ed operai militari a matricola italiani dei
RR. corpi di truppe colonfali fatti prigionieri o risul-
tanti dispersi in Libia dopo il 22 giugno 1913.
Ai parenti più prossimi (tenuto conto delle consue-

tudini locali, delle religioni, delle razze) dei militari
indigeni eritrei, somali e libici prigionieri, su proposta
dei governi delle colonie che provvidero all'arruola-

mento, potrà essere corrisposto mensilmente, a titolo
d'anticipazione, dal Governo della colonia ove avvenne

il fatto che dette luogo alla prigionia e fino al ritorno
del prigioniero o all'accertamento della sua morte,
metà della paga spettante al prigioniero stesso giusta
la lettera e) delfart. I del presente decreto.

Art. 4.
La liquidazione delle competenze indicate agli arti-

coli le 2 sarà fatta al ritorno dalla prigionia o quando
sia accertata la morte del prigioniero.
Stabilito l'importo complessivo delle competenze do-

vute pel periodo di prigionia, essa verrà messo in
confronto con l'importo complessivo delle somme even·
tualmente corrisposte alle famiglio in conformità del-
l'art. 3° del presente decreto e di quelle eventualmente
corrisposte a titolo di anticipazione al prigioniero, dai
governi della Colonia, durante la prigionia o, por de-
terminazione del ministro segretario di Stato per le

colonie, al ritorno da essa.

Se da tale raffronto risulterà un credito del prigio-
niero, ne sarà corrisposto 1importo a lui o ai suoi

eredi, e se risulterà, invece, un debito, sarà provve-
duto al ricupero di esso sacondo le norme ordinarie

vigenti pei debiti verso lo Stato, anche se si tratti di

personali di cui ai decrati Luogotenenziali1064 e 1420
del 1915.

Art. 5,
Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2 e 4 del pre-

sente decreto sono applicabili anche ai militari ed agli
impiegati dell'Amministrazione militare, metropolitani,
distaccati nelle isole dell'Egeo.

Art. 6.

Agli impiegati riivili e.al personale subsIterno, di
ruolo e straordinari, non appartenenti all'Amministra-
zione militare o ai RR. corpi di truppe coloniali in
servizio in Libia, fatti prigionieri o risultanti dispersi
posteriormente al trattato di Lo anna, spetta lo sti-

pendio d'organico o l'asseguo fisso escluso qualsiasi
assegno coloniale dal giorno successivo a quelo dona

prigionia, fino al giorno in cui la prigionia cessa.

Tale trattamento ò applicabile solo nel caso in eni
la prigionia abbia causa da ragioni di servizio.
Ai detti impiegati e personale subalterno, nonch&

alle loro famiglie sono applicabili le disposizioni di cui
agli articoli 3 e 4 del presente decreto.

,Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato,-sia inserto nella raceelta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d2talia, mandando a ehlunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 14.ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - ORLANoo - SONNINO - Û0LOSIMO -•

SAcom - MEDA - ÛARCANO - ÛŒRMNO -•
DEL BONo - DALLOLIO -. ËUFFINI -•

ËONOMI -- R. BTANCHI - RAINERI -

Da NavA - FERA - L. Blixem -
BISSOLATI - ÛOMANDINI - SCIALOlk

,
ARLOTTA.

Visto, fi guardasigilli : SiccHI

15 numero 1871 deus ruecutta w/ßces&s doise isggi e ass d«oreti
J ef Regno contiene if seguente decreto

TOMASO DI SAVOIA DUCA·DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di ino e per volonth. della Naziono

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visti il testo unico della legge.sui porti, spiaggie e

fari, approvato con R decreto 2 aprile 1885, n. 3095,
ed il relativo regolamento 26 settembre 1904, n. 713;
Visto il R. decreto 18 aprile 1915, n. 662, che iscrisse

il porto interno di Brindisi, a cominciare dall'imbocca-
tura nord del canale Pigonati e per tutti i trattf di
banchina, spiagge e specchi d'acqua, sia del seno di

levante, sia del seno di ponente, nella prima catego-
ria, nei riguardi della difesa militare dello Stato, ferma
restando l'inscrizione del porto stesso nella prima
classe della seconda categoria nel riguardi del com-

mercio ;

Considerato che dalle Amministrazioni dei lavori
pubblici, della guerra e della marina si ò concorde-
mente riconosciuta, nei riguardi della difesa militare
o della sicurezza dello Stato, la necessità di provve-
dere alla inscrizione in prima categoria anche della spiag-
gia di Costa Guaoina, nel detto porto, dall'imbocco del
canalo Pigonati fino alla diga di Bocca di Puglia;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato,

per i lavori pubblici, per la guerra e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La spiaggia di Costa Guacina, nel porto di Brindisi,
dall'imbocco del canale Pigonati fino alla diga di Bocca
di Pugglia, ò inscritta nella prima categoria nei riguardi
della difesa militare dello Stato.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, ·sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del.Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 ottobre 1317.
TOMASO DI SAVOIA.

BoNOMI - ÛIARDINO - ÛBL BONO.
Viste, D guardesipilii: BAccm.

E nissiere 1872 della raccei¢a ugeiale delle leggi e dei decreti
del Regno con½œne il soonenta decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA -DI GENOVA
Luogotenente Gomerale di Ena Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por Yoloath della Nazione
RE D' ITAIM

In virtìI dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che confe-

risce al Governo poteri straordinari per la guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e. il lavoro, di concerto col
ministro del tesoro ;
2bbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
L'economato generale è autorizzato, sino a tre mesi

dopo là conclusione della pace, a provvedere alle for-
niture occorrenti per le Amininistrazioni governative,
a licitazione o a trattativa privata od anche in eco-

nomia, in deroga alle norme stabilite dalla legge sulla
contabilità generale dello Stato.

Art. 2.
Il presente.decreto entrera in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo-che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 novembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ÛIUFFDLLI - NITTI.
Visto, Il guardasigini: SiccrI,

La raccolta uf¾ciale del19 leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1845. Decreto Luogotedenziale 10 giugno 1917, col
quale, sulla proposta del glinistro per l'industria,
il commercio ed il lavoro, 'il R. Museo artistico in-
dustriale di Napoli è classificato, ai sensi e per gli
effetti della legge 14 luglio 1912, n. 854, quale
scuola industriale di 3° grado, assumendo il nome
gi « R. Istituto artistico industriale ».

N. 1846. Decreto Luogoteneuziale 9 agosto 1917, col
quale, sulla proposta del ministro pr Tindustria,
il commercio ed il lavoro, la R. scuola professio-
nale femminile « R:gina 31argherita > di Napoli,
è classificata, ai sensi e per gli offetti della legge
14 luglio 1912, n. 854, di 2° grado, con una sezio11e
per < industrie femminili » e con un corso « di

studi commerciali », assumendo il nome di « Regia
scuola industriale femminile Regina Margherita.».

N. 1847. Decreto Luogopenenziale 9 agosto 191"/, col quaÍe,
sulla proposta del ministro per l'industria, il com-
mercio ed

.
il lavoro, la R. scuola professionale

femminile < Regina Elena » di Napoli, è classifi-
cata, ai sensi e per gli effetti della legge 14 lu-

glio 1913, n. 854, di 2° grado, con una sezione per
< industrie femminili » ed un corso di < di studi
commerciali », assumendo il nome di R. scuola in-
dustriale femminile « Regina Elena ».

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. E. Tomaso di Savola,
Luogotenente Generale di S. 1ÏI. il Be, in udienza
del 20 settemþre 1917, sul decreto che proroga ipáteri
del R. commissario straordinario di Grotte (Gir1
genti).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla sugusta firma di V. A. R. I'unito schema
di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. commissario
straordinario di Grotte, per dar modo alla gestione straordinaria
di condurre a termine la sistemazione della civica azienda, e non

consentendo, d'altra parte, Passenza di un gran numero di elet-
tori di procedere alla ricostituzione della ordinaria Amministra-
z1one.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In° virtà dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto 10 giugno 1917, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Grotte, in pro-
vincia di Girgenti ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Grotte è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricqto della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 20 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Regazione di 8. R. il ministro segretario di ßgato pe gli
affari dell'irderno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza
del i settembre £9fi, sul decreto che proroga i po-
teri d R. comminario straordinario di Burgos
(Sas a
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito s ema di decreto elle proroga di tre mesi i poteri del
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ft. commissario di Burgos, perdurando l'impossibilità di procedere
alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa dell'as-
senza di un gran numero di elettori, richiamati alle armi.

TOMASO DI SAY U A IN GENOVA

Luegotenonia Goner om Sua Maestä

VITTORIO 1 lA DEi.fl in

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA ·

In virtil dell'autorita a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari deR'interno;
Veduti i Nostri decreti 8 marzo 1917 con cui venne

sciolto il Consiglio coitunale di Burgos, in provincia
di Sassari, e 24 giugno 1917 con cui venne prorogato
di tre mesi il termine per la ricostituzione del Con-

siglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il terihine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Burgos ò prorogato di tre mesi.
II ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 23 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORTakNDO.

Relazione di S. R. il ministro segre ario di Stato per

gli a/¶art dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-

voia, Luogotenente Generale di S. M. il Ro, in udienze
del 23 settembre 1917, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Teggiano (Sa-
lerno).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi 11 termine per
la ricostituzione del Consiglio comunale di Teggiano.
Tale proroga ð indispensabile per mettere il R. commissario in

grado di compiere il suo mandato, dovendo egli proseguire la pra-
tica per la riorganizzazione e sistemazione finanziaria della civica

azienda con l'appalto della esattoria, con la compilazione dei ruoli
delle tasse comunali e eel rieupero di rilevanti crediti verso ex-

conta'oili.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata :

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno';
Veduto il Nostro decreto in data 8 giugno 1917,

con cui venne seloto il Consiglio comunale di Teggiano,
in provincia di Salerno ;

Veduta la legge comunale e provinciara ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il'ternline per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Toggiano ò prorogato di tre mesi,
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione,

del presente. decreto.
Dato a Roma, ddl 28 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORMNDO.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente.Generale di S. M. il Re, in udienza del
23 settembre 1917, sul decreto che proroga ipotèri
del R., commissario straordinario di Varapodio
(Reggio CalaT>rfa).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di altri tre mesi i poteri del
Regio commissario di Varapodio, non consentendo l'attuale assenza

di un rilevante numero di elettori, richiamati in servizio militare,
di procedere alla convocazione dei comizi elettorali per la ricosti-
tuzione dell'ordinaria Amministrazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesa

VITTORIO EMANUELE III

. per grazia di Ð¾o e per volontà della Naziono

In virtà dell'autorità a Noi delega¾a ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro deareto in data 25 febbraio 1917,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Va-

rapodio, in provincia di Reggio Calabria, ed il. suc-
cessivo in data 21 luglio 1917, col quale venue proro-
gato di tre mesi il termine per la ricostituzione del
Consiglio comunale medesimo ;

·

Voduta la Iogge comunale e provinciale e il testo
unico delle leggi emanate in ebusaguenza del terre-

moto 28 dicembre 1908, approvato con decreto Luogo-
tenenziale 19 agosto 1917, n.. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine pei' la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Varapodio è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato de11a esecuzione
del presente decre‡o.

Dato a Roma, addì 23 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'art. O dell'allegato C del decreto Luogotenenziale 13 mag-

gio 1917, n. 726;
Visto il decreto Luogotenenziaio 8 novembre 1917, n. 1827;

Betermina:

Sono approvate le norme seguenti per l'applicazione della tassa

sulla abbricazion:r del saponi:
Denungia e verificazione delle fabbriche.

Art. 1.

• Chiunque intenda attivare una fabbrica di saponi, comprese 14
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liiioive,ile acque da bucato ,e simiÍ$, deve presentare, -almeno 20
«Iorni prima dell'inzio della lavotazione, una denuncia, in doppio
originale, all'ufficio tecnico di 11nanza, corredata di un tipo plani-
metrioo dell'opificio.
La denuncia deve indicare:
1° la ditta, ovvero il nome e cognome e la paternità del fab-

bricante e del suo rappresentante;
2* l'ubicazione della fabbrica, il numero d'identificazione e l'uso

di ciascuno dei loaali di cui la fabbrica é composta;
3° 11 numero d'identificapione, la capacità e l'uso degli appa-

recchi delle caldaiege dei recipienti, ed il numero, l'uso e la potenza
elle macchine di ogni sorta;
4° gli strumenti per la pesatura delle materie prime e dei pro-

dotti;
5° i prodotti che si vogliono fabbricare e sommariamente il

etodo che sarà seguito.
Uno degli originali della denuncia, munito dell'attestazione del

giorno'in eni gyesta fu presentata e del bollo d'ufficio, viene resti-
tÑ al fabbricante.
Ik denuncia di oui sopra è obbligatoria anche per chi trasformi

grkotti che abbiano assolta la tassa.
Art. 2.

Entro quindici giorni dopo quello in cui la domanda è stata rice-
Tuta, .la'fabbrica deve essere verificata da un ipgegnere dell'Ufficio
teáico di filianza.
La verificazione si fa in copcorso del fabbricante o del suo rap-

presentante, accertando le indicazioni della denuncia, e deve con-
stare da apposito processo verbale, da compilarsi in due originali,
uno dei quali 6 consegnato al fabbricante.
Nel processo verbale dovranno prescriversi le opere e gli adat-
tamenti da eseguirsi, secondo quanto ð disposto nell articolo se-

guente, ed, ove occorra, anche il termine entro il quale si devono
compiere. In.esso saranno pure indicate le eventuali osservazioni
od opposizioni del fabbricante, sulle quali, dentro il termine di
venti giorni- dalla data, deciderà l'Intendenza.
Contro la dioisione dell'intendenza si può ricorrere, dentro il

tenhine di giorni venti dalla notificazione, al Ministero delle

nanze, il quale deciderà inappellabilmente.
Cogipiuto e verincate le opere prescritte, se ne farà annotazione

nel processo verbale sottoscritto anche dal fabbricante o dal suo

resentante.
Amministrazione anche dopo la verifica, ed in qualunque tempo,

ha d\rftto di prescrivere al fabbricante ulteriori opere ritenute

necessarie per un'efficace vigilanza. In caso di opposizione da parte
dell'eseroente, questi potrà ricorrere all'Intendenza ed al Ministero
peigormini di cui sopra. /

Condizioni cui debbono soddisfare le fabbriche.
Art. 3.

'

La, fabbrica deve avere una sola porta d'ingresso sulla pubblica
via, ed ogna altro accesso deve essere chiuso in modo stabile e

sieuro.

Ugualmente devono essere, chiuse le comunicazioni che esistano

tra 4 loeali di fabbrica e quelli destinati ad uso di abitazione o al-

l'esercizio di altra industria.
Può l'Amministrazione consentire l'esercizio di industrie affini

nello stesso stabilimento a condizione che gli apparecebi siano posti
in locali distinti da quelli della fabbricazione dei saponi e che fra

i due gruppi di locali non vi sia altra comunicazione se non quella
di una pubblica via o di un cortile quatora questo sia in libera o

sopppda comunicazione con l'ufficio degli agenti di finanza.
Le ûnestre prospicienti. sulla pubblica via e sulle proprietà at-

tigue devono essere munite di una rete di illo di ferró le cui ma-

glia non siano superiori a 2 cmq. ed, ove l'Ufflelo tecnico 10 stimi

eonveniente, anche di un'inferriata, ovvero soltanto di questa.
I locali di Tabbrica, le sue dipendenze, gli apparecehi, le caldaio

ad i recipienti devono metterni nello condizioni necessarie per l'eser-
cizio di una facile ed e111eace vigilanza.

- All'esterno della fabbrica, sopro la porta d'ingresso, od ift altra
parte visibile al di fuori, deve essere apposta un'iscrizione a grandi
caratteri che ne indichi l'esistenza.
Nell'interno del locale della fabbrica e nella loaalità che sarà de-

signata dall'Ufficio tecnico, il fabbricante dovrà apprestaro un locale
ad uso ufficio per gli agenti incaricati della vigilanza. Il fabbricante
ha l'obbligo, di provvedere al ilècessario arredamento, alla pulizia,
illuminazione e riscaldamento di detto locale.

11 fabbricante, se richiesto, dovrà provvedere inoltre un casotto

all'ingresso della fabbrica per i servizi di controllo.
Il fabbricante ha pure l'obbligo di provvedere i necessari strumenti

per pesare, e di metterli ad ogni richiesta a dispoéizione degli agenti
di finanza per l'adempimento del loro servizio.
Le opero suddette-debbono eseguirsi a cura e spese del fabbri-

cante.
Le disposizioni di eui ai comma 7 ed 8 non sono applicabili 'ai

fabbricanti che pagano la tassa anticipata sulla quantità di pro-
dotti da ottenere.

Magazzini.
Art. 4.

I prodotti delle fabbriche chepagano a misuta dell'estrazione de-
vono essere custoditi in separati magazzini Éi deposito o seonipar-
timenti di uno stesso magazzino, ed allibrati nei rispettivi rggistri
di cárico e scarico secondo la loro qualità in relazione alla tassa di
cui sono colpiti.
Questi magazzini sono considerati come locali di fabbrica e sot-

toposti a tutte le prescrizioni della legge doganale poi depositi di
proprietà privata. .

Può tuttavia l'ufficio tecnico cogntire che le operazioni di useita
abbiano luogo dagli stessi locali di fabbrica senza il preventivo pas-
saggio nei magazzini assimilati.
In tal caso anche i locali destinati alla fabbricazione devono,con-

siderarsi come magazzini doganali assimilati e l'operazione di ca-
rica e scarica nei registri di magazzino sarà fatta in uno stesso

tempo.
. I prodotti destinati all'estero devono essere custoditi in magaz-
zini distinti da quelli per il consumo interno.

Cauzione.
Art. 5.

I fabbricanti, che pagano la tassa a misura della estrazione del

prodotto, devono dare una cauzione corrisp'ondente ad un decimo
della tassa ragguagliata alla quantità di sapone che si presume
possa trovaisi giacente in qualsiasi momento nei magazzini e,nella
fabbrica.

Art. 6.

La cauzione, da determinarsi dall'ufficio tecnico, deve essere

prestata in numerario od in rendita pubblica od in altri titoli ga-
rantiti dallo Stato.
L'Intendenza provvede all'ammissione ed alla valutazione dei ti-

toll offerti secondo il corso 'medio indicato in ciascun semestre
dal Ministero del tesoro.

La prestazione della cauzione si proya medianto polizza dalla

quale risulti che il danaro o i titoli furono versati alla Cassa de-

positi o prestiti.
Art. 7.

La cauzlóne deve essere aumentata a rickliesta de1Puffleio tecnico
e puo essere diminuita, sopra domanda del fabbricante quando sia
prevedibile un aumento o una diminuzione di ainiono un decimo
nella quantità dei prodotti di dui all'art. 5.
Nel caso in cui sia richiesto l'aumento di cauzione, l'ufficio

tecnico può far sospendere la lavorazione fino a che 11 fabbricante
non abbia prestato tale supplemento.

Art. 8.

Lo svincolo della cauzione viene decretato dall'Intendenza di
finanza in seguito al nulla osia dell'Ufficio tecnico.

Licerza d'esercizio.
Art. 9.

°

Accertato che la fabbrica si trovi nelle condizioni di cui all'arti-
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colo 3, PUfficio tecnico rilascia la licenza d'esercizio sulla presen-
tazione, da parte dell'esercente, della prova della prestata cau-

zione, della quietanza di tesoreria comprovante il pagamento della
tassa di licenza e di una marca da bollo da applicarsi alla licenza
stessa.

La licanza deve indicare:

a) la ditta esercento ed il suo rappresentante, oppure il co-
gnome, nome o paternità del fabbricante e di chi lo rappresenta
in fabbrica in caso di assenza ;

b) l'ubicazione precisa della fabbrica;
c) la qualità dei prodotti che si fabbricano.

La licenza d'esercizio vale unicamente per la ditta o persona e

per il luogo nella metesima indicati e devesi tenere nella fabbrica

per essero esibita agli agenti governativi ad ogni loro richiesta.
Essa non ha efficacia che per l'anno solare al quale si riferisce o

va rinnovata quindiel giorni prima della sua scadenza.
Le licenze scaduto devono essere annullate ovvero prorogate per

l'anno successivo, dietro pagamento della tassa relativa e del di-
ritto di bollo.

Esercizio nelle fabbriche.
Art. 10.

Almeno 5 giorni prima d incominciare la lavorazione il fabbri-

.cante deve presentare e trasmettere col mezzo di posta in piego
raccomandato all'Ufficio tecnico di finanza una dichiarazione in

semplice originale indicando i giorni e le ore della lavorazione, la
qualità dei saponi che saranno fabbricati e se sono destinati allo

interno del Regno o all'estero.
I fabbricanti che pagano la tassa anticipata sulla quantità da ot-

tenere, oltre le indieazioni di cui sopra, devono dichiarare il nu-
mero delle cotte da compiere nel periodõ denunziato, la quantità
cpntplessiva e la qualità di matarie prime, anche inerti, da impie-
gare, la quantità dei prodotti distinti per qualità, i telai di cola-
tura ed il metodo di lavorazione, unendo la quietanza di tesöreria
per la tassa corrispondente ai prodotti.
L'Ufficio tecnico, riconosciuta la regolarità della dichiarazione di

lavoro, distacea la ricevuta che, bollata e controfirmata, consegna
e trasmetto all'esercente, invia al Comando di brigata l'avviso di

controllo che distacco dal registro delle dichiarazioni di lavoro e

manda la dichiarazione all'agente preposto alla vigilanza della fab-
brica.

La dichiarazione di lavoro non può comprendere giorni di mesi
diversi.
Ad ogni interruzione o sospensione di lavoro l'agente gi vigilanza

applica i suggelli agli apparecchi, compilando i relativi Verbali e
facendo regolare annotazione sulla dichiarazione di lavoro.
Condizionamento dei prodotti, passaggio di essi con

.
bolletta a cauzione da una ad altra fabbrica e

reintroduzione.
Art. 11.

I saponi duri di ogni specie non possono essere estratti dalla fab-
brica se non contrassegnati col nome del fabbricante o con la marca
di tabbrica o con altro distintivo che valga ad indicare la fabbrica
dalla quale essi provengono.
Oltre il contrassegno di cui sopra può essere impresso sul sapon1

anche quello di coloro per conto dei quali vengono fabbricati.
11 contrassegno del fabbricante deve essereimpressoin modo che,

dopo la suddivisione da praticarsi dai rivenditori per la minuta
vendita, ciascun pezzo abbia a presentare l'impronta voluta.
I reelpienti che contengono saponi molli od in polvere, lisoive ed

acque da bucato, vanno, alPatto dell'estrazione, contrassegnati col
nome del fabbricanto.

Art. 12.
Non é ammesso il passaggio di prodotti da una ad altra fabbrica,

tranne il caso che entrambe siano soggette all'obbligo del paga
monte della tassa a misn a dell'estrazione e purché il trasporte
abbia luogo con vincolo di bolletta di cauzione.

Art. 13.
I prodotti esistenti .nelle fabbriche soggette alPobbligo ßel pqga-

mento della tassa a misura dell'estrazione, che si Yoggano ivi.pot-
toporre a rilavorazione, e quelli introdottivi a norma dell'artipolo
precedente sono considerati como materia pritúa.
Parimenti si considerano come materia prima i prodotti riammossi

in fabbrica, purchè la riammissione abbia luogo nel terpline di; 90
giorni dalla uscita di essi dalla fabbrica e purcha popa l'Utnoio
tecnico aceertare l'identità dei prodotti e .dei colli.
In tal caso la tassa di fabbricazione già pagata .su tall progotti

verrà accreditata al febbricynte.
Accertamento e riscossione della tassa.

Art 14.

Nelle fabbriche soggetto all'obbligo del pagamento a misura della
estrazione, la tassa sarà liquidata sulla qualiti e sul peso riscon-
trato all'atto dell'gtrazione.
Per ogni estrazione di prodotti l'esercente deve, insieme alla nula.

tanza di tesoteria comprovante il pagamento .della tassa, presen-
tare all'agente di vigilanza, debitamente ûrmata, una dichiarazione
scritta, senza cancellature od abrasioni, contenente:

a) il numero, la marca ed il tipo dei colli;
b) il contenuto di ciascun collo in peso netto distintamente

per qualità.
Se si tratta di sapono da toletta, oltre le indicazioni di cuisopra,

deve anche indicare per:ciascua tipo di saponi 11 numero di.pessi
contenuti nella cassa.

È in facoltà dell'agente di vigilanza di aprire le.casse a sciogliefe
i pacchi per gli opportuni riscontri.
La diebiarazione di cui sopra dovrà portare, per ciascuna fab-

brica e per ciascun anno nuanziario, un numero d'ordine pro-
gressivo.

Art. 15.

Agli effetti dell'accertamento della tassa il sapone oždigerio, in
pezzi di forma parallelepipeda, à da considerare come soggetto alla
tassa di L. 40 il quintale, quando il volume di ciascun pezzo,, mi-
surato dagli spigoli vivi esterai, non sia superiore a 200 centigetri
cubi. In caso opposto sarà considerato game soggetto alla tassa di
L. 20, anche se porti impressioni a stampo di qualsiasi gquere su

una o più facee di ciascun pezzo.
Allo scopo di facilitare le operazioni di accertamento dp11e,4gan-

tità di prodotti ordinari da sottoporre a tassa l'Ufficio tecnico, di
accordo col fabbricante, potrå determinare una tara media udiciale
per ciascun tipo di recipienti usati dalla fabbrica.
Pei saponi da teletta l'Umeio tecnico potrà, allo itosso scopo,ße-

terminare, d'accordo col fabbrieante, 11.peso medio per pezzo di
ciascun tipo di sapone, in modo che il peso del prodotto da sotto-

porre a tassa possa essere calcolato in base al numero, dei pezpi.
Della determinazione della tara per i recipienti dei saponi opti-

nari e del peso medio dei pezzi per i saponi da toletta sark fatto
constare da apposito verbale.
Tanto le tare dei recipienti, quanto il peso medio dei pezzi po-

tranno sempre essere modificati in base alle risultange di.auovi
accertamenti, su richiesta tanto dell'Ufficie teenico, quantogel tab-
bricante.

Art. 16.

L'agente di vigilanza, ricon$sciuta la regolarità della dichiara-
zione di estrazione del prodotto presentata dal fabbricante e fette
le opportune Yeriflehe, la controfirma, applica sui colli un polizzino
con3e indicazioni in esso richieste, liquida poi la tassa, fa 11 dispa-
rico sulla quietanza di tesoreria ed allibra le operazioni pul rggi•
stro di carico e scarico.
Alla fine della giornata l'agente di vigilanza compila 11 bollettino

.

di tutte le operazioni aseguite, che invierà all'Ufficio tecnico uni-
taniento alle dichiarazioni di estrazione.
L'Udicio in base agli elementi forniti giornalmente dagli ag.onti

di vigilanza terrà al corrente per ciasenna fabbries il registro di
liquidazione.
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Ne11e fabbriche soggette all'obbligo del pagamento dolla tassa, a
misura dell'estrazione è vietata la vendita al minuto. Può tuttavia
l'Ufficio teenico nonsentirla, prendendo quelle cautele che credera
necessarie nelPinteresse della vigilanza.

Art. 17.
Per le fabbriche. soggette al sistema del pagamento ánticipato

della tassa, in base alle qualità e quantità del prodotto, non è con-
tentita alcuna detrazione di tassa per le eventuali quantitA di pro-
dotto ottenute in meno del denunciato,. salvo i casi legalmente
comprovati di cotte andate a male od altrimenti di forza mag-
glore.
In dette fabbriche, quando producano sapone duro, la tassa è do-

Vata soltanto sulla quantità di prodotto da mettere in consumo
esclusi quindi i ritagli o altri caseami provenienti dalla tagliatura,
t quait sono da considerare some materia prima per successive
Jabbricazioni o per rimpaëto.
All'uopo il fabbricante deve, nella dichiarazione di lavoro, indicare

la quantità totale del sapone da ottenere, quella dei ritagli e la
µantità del prodotto, al netto dei ritagli medesimi, sulla quale ul-
tima sark liquidata là tassa.
- La quantità dicÍliarata dei ritagli non potrà mai superare il 10 010
del prodotto totale e dovra, ove non sia accettata dall'Ufficio tecnico ·

essere accertata da questo direttamente, con l'obbligo, in tal caso'
al fabbricante di non procedere alla rimozione del sapone dai telai
di rafreddamento ed alla sua tagliatura se non previa apposita di-
chiarazione scritta.

Obblighi dei fabbricanti.
Art, 18.

I fabbricanti hanno l'obbligo: ,
«

lo di conservare nella fabbrica la licenza di esercizio e il duplo
del verbale di verificazione, di cui alfart. 2, per esibirli agli agenti
governativi ad ogni loro richiesta;

2· di prestare gratuitamente l'opera loro e quelIa del personale.
da essi dipendente, per facilitage agli agenti finanziari il più solle-
citp e più esatto adempimento dei loro incarichi.
In ease di rifiuto di prestazione d'opera, l'Ufficio tecnico procede

a spese del fabbricante;
3° di kar verificare dall'Ufficio metrico gli strumenti da posare

pgni volta che l'Ufficio tecnico di finanza ne riconosca il bisogno o

di fare asportare dalla fabbrica e di mettere fuori uso quelli che
fossero riconosciuti difettosi;

4° di lasciape libero agli agenti governativi l'accesso alla fab-
brica ed ai I cali annessi tanto di giorno quanto di notte durante
il tempo della lavorazione dichiarata;

5• di tenere convenientemento illuminati nella notte, durante
il tempo della lavorazione dichiarata, oltrechè i laboratorì anche i
cortili ed i locali di passaggio della fabbrica.
Il fabbricanté che voglia cessare dall'esereizio deve darne avviso,

per iscritto, all'Ufficio tecnico, almeno otto giorni prima.
Art. 19. .

11 fabbricante, in caso di guasto ai sigilli, bolli od altri contras-
segni applicati dall'amministrazione, ovvero alle opere da essa sor-

VegIlate o disposte, deve farne immediata denuncia all'Ufficio tec-
nico di- ûnanza.
La denuncia può essere presentata per mezzo dell'agente nella

fab.brica, il quale provvede in ogni caso afIlnehè il guasto possa
essere esattamente constatato.
La denuncia à fatta in doppio orizinale, uno dei quali vieno dal

detto Ufficio tecnico restituito al fabbricante cola deLiarazione di

ricevimento.
L'Ufftcio tecnico racede subito alle opportune constatazioni per

mezzo di un suo delegato, il quale ne compila processo verbale.
Il fabbricante .deve pure denunciare le innovazioni nello stato di

cose consacrate nel processo verbale di vorificazione della fabbrics,
almeno 24 ore prima di effettuarle. Il delegato dell'UfEcio tecnico

che ne sorveglia e verifica l'eseduzione, le fa constare medianto

processo verbale supplefivo a quello originale, da sottoseriversi dal
fabbrisante o dal suo rappresentante.

Vigilanza.
Art. 20.

Il servizio di vigilanza sulle fabbriche è affidato agli U¾ei tecnici
di finanza, i quali lo esercitano per mezzo degli ingegneri, dei ve-
rificatori, nonchè dei graduati e dei militi della R. guardia di

finanza.
L'Ufficio tecnico ha facoltà di applicare, in qualunque momento,

congegni per iaccertamento dei prodotti, sigilli ed ordigni di si-
curezza.

Di ogni r"nozione ed applicazione di congegni, eigilli, bolli o altri
contrassegni ed ordigni, si fa risultare con apposito processo ver-

bale, di cui uno degli originali è rilasciato al fabbricanto.
Gli agenti goverhativi hanno diritto di accedere liberamente nelle

fabbriche efei locali annessi per operarvi gli opportuni riscontri e
di prelevare campioni senza che il fabbricante possa richiedere als
eun compenso.

Trasformazione.
Art. 21.

Per trasformazione di saponi, agli effetti delle presenti norme, si
intende quella fatta allo scopo di ottenere un nuovo prodotto non
soggetto alla tassa.
Tale operazione non può avere luogo che in uno stabilimento già

denunciato ai sensi dell'art. 1 ed i sapóni che si introducono deb-
bono avere già assolto la tassa, senza diritto a restituzione alcuna,
neppure dopo avvenuta la trasformazione.

Controversie.
Art. 22,

Per ogni controversia che possa ins,orgere tra il fabbricante e

l'EGleio tecnico, decide in prima istanza l'Intendenza ed in seconda
il Ministero, nel termini già prescritti a.Il'art. 2.
Le centroversie circa la cl.issificazione di un prodotto saranno

definite colle norme fìssate per la risoluzione delle controversie
sull'applicazione della tarifi's do,Tanale.

E.sportazione ed importazione del sapone.
Art. 23.

AIIe operazioni di esportazione all'estero dei saponi sono au-

torizzate le dogano di primo ordine e quelle di secoudo ordine
della la e 2a classe.

Art. 24.

Per i saponí da esportarsi all'estero i fabbricanti sono esonerati
dalle limitazioni riguardanti i contrassegni di cui all'art. 4 dell'al-
legato C al decreto Luegotenenziale 13 maggio 1917, n. 73 .

Il trasporto dei prodotti dalla fabbrica alla dogana di,uscita è

soggetto a bolletta di cauzione da rilasciarsi dall' UfScio tecnico
di finanza per mezzo degli agenti incaricati'della viailanza.
L'agente di vigilanza ricevuta la domanda di opportazione, nella

quale ebbono essere segnati la qualità e quantaa e peso netto

del prodotta da esportare; la qualità, il numero e la marca e la

tara dei colli; la dogana per la quale dovi'à aver luogo l'uscita
dal Rogno, procederà al suggellamen o dei colli, all'allibramento
nel registro di' carico e scafico del prodotto.ed al rilascio della
bolletta di cauzione, dietro prova della prestata garanzia per l'am·
montare della tassa o con deposito in numerario presso la dogana,
o con malleveria accettata dalla dogana.stessa trasmettendo, all'uf-
fielo tecnico la domanda di cui sovra.
Puo farsi a meno della garanzia ove Pufficio abbia modo di sup-
plini raedianto seorta e l'interessato sopporti le speso relative.

Art. 25.

Avvenuta l'esportazione all'estero il faRrieggte, pel' otienere 10

scarico definitivo del prodotto, presenterblÍ' io tecnico a bol-
lotta originale di useita comprovante l'avvendt ooportaziono.

Contravvenzioni.
Art. 26.

Il processoverbale di contravvenzioñ6sie mpileSnmediatamente
dagli agonti scopritpri.
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' In esso si deve indicare :
a) la data, il nome ed il cognome degli agenti, dei contray-

Ventori e dei testimoni;
b) il fatto che costituisce la contravvenzione con tutte le cir-

costanze di luogo e di tempo e con richiamo alle disposizioni cui
si riferisco ;

c) lä qualità o quantità degli ogget.ti sequestrati ed i suggelli
apposti al medesimi;.

d)< le dichiarazioni dei contravvento,i.
QRalora si tratti di suggelli, contrassegni 6 strumenti contrattatti

questi devono essere suggellati e copsegnäti alla cancelleria del
.tribúnale.
Il processo verbple, previa lettura, o sottoseritto dai contrav-

ventori, dagli scopritori e dai testimoni.
Se qualcuno non sa scrivere o se i contravventori non in inter-

Vengono alla compilazione del verbale o si ricusano di sottoscriverIo
se ne fa menzione.
Quando i contravventori sono presenti alla redazione del ver-

bale ne à loro offerta copia.
grf. 27.

Gli oggetti sequestrati sono dati in consegna al contravventore,
il quale ne risponde senza -pero avere diritto a,comp3nso alcuno.
Ove dichiari di noa volerli eustodire si depositano presso la do-

gana od il.magazzino di deposito o di Vendita deHe privative che

esigesse nel Øòmune ov,e avvenne il sequestro, ovvero in altro Co-
mune v1cmo.

Art. î8.
TI processo verbale di contravvenzione, con i verbali di consegna

dei reperti, à trasmesso all'Ufficio tecnic a di finanza, il quale lo
esainina e, se ficonosce che la contravvenzione non sia fondata in

legge, propoho all'Intendenza rannullamento del verbale.
Se invece ritiene che sia sussistente, liquiŒa., quando no sia il

caso, l'ammontare dei t'ributi o que]Io della multa messima o mi-

nima e no fa annotazione sul verbale stess,, che spedisce pasela
con gli altri documenti all'utIleio contabilo incaricato della conta-

bilità delle contravvenzioni.
11 contabile, compiute le formalità che gli incorebono, trasmetto
il verbale e i documenti all'Intendenza di finanza por le ulteriori

provvidenze.
L'Intendeliza, se ,ritiene insussistento la con ravvenzione, sur con-

forme parere de!I'Ufficid tecnico*, dispone che non sia dato seguito
al processo verhale. In easa di divergenza di parere no riferisee al

Ministero.
Se inveco ritiene che la contravvenzione sussista partecipa al'

contravventoro l'ammontare della multa, delle spese e della tassa.

Nel termine di 10 giorni daUs partecipazione, il contravventore

può presentare all'Intendenza, ove G fe-tto costituento la contrav-

Venzione non sia in tutto o in parto punibile con pena corporale,
domanda per Papplicaziano dela multa in se,Ie amministrativa,
purchò corredata de11 boHotta comprovante il deposito della multa,
hella misura media te il. miniino el il massimo, ed eventualmente
delle spese e della tassa, presso Punicio finanziario, o di una car-

tolina vaglia, per la stessa somma, intestata al .medesimo .ufficio..

Detta domanda è riguardata como rrevocabile.

Trascorso tale termine l'Iutendenza spadsea gli atti all'autorità

giudiziaria allinehò proceda a carico del colitravveatore,

Quando il gladice ordinario abbia pronunet;to sentenza di con-
danna e .questa sia divenuta irrevocabile, o qua:Hio sia stato pro-

gunciata la decisione in sede ammiuistrativa, il contabile provvede
alla vendita degli oggetti i cui sia stata ordinata la confisca e per
esto no occorre nè l'assenso, nò l'intervento dell'autorità giu-

mziaria.
Ove il contravventore sta stato asso:to, o quando, altrimenti,

sia stata ordinata la resi nzione el rep ti, il contakle provvede
perchò questa sí effettui senza in ugio; se i reporti siano stati

venduti, provvode per 'la consegna all'interessato del Tirezzo rica-

vato dalla vendita o di quëllo che sarà indfcato dalla Camera di

commercio se i reperti stessi siano stati distrutti.
Art. 30.

Per il riparto delle multe e per.quanto non sia stato espressa-
monte disposta riguardo alle contravvenzioni, saranno osservale Io

disposizioni carrispondenti della legge doganale. Però il prezzo ri-
ekvato daUa vendita degli oggetti confiscati si i:Yolve pèr intero
all'orario dello Stato.

Art. 31.

La contravvenzione prevista dal hecondo comma dell'art, 14 del-
l'allegato C al deereto Luogotenøgziale 13 maggio 1917, n. 736, per
accedenza di produzione in confronto della dichiarazione nelle tab-
briche tassate in base alla qualità e quantita di saponi da produrre
non ha effetto quando la differenza fra il prodotto ottenuto e quello
dichiarato sia minore del dieci per conto, formo -in ogni caso l'ob-
Lligo del pagamento della tassa. . •

Disposizioni transitárie.
Art. 32.

Nolle fabbriche già attivate le opere di adattamento, che a giu-
dizio dell'Amministrazione finanziaria implichino grandi spese, posa
sono essero rimandato, ove cio possa farsi senza comprometterd
l'esatto accertamento della cassa, a sei mesi dall'attuazione delle

presenti norme, sa1Ýo proroga da concedersi caso per caéo dal Mi-
nistero delle finanze.

Art. 33.

L'obbligo dei contrassogni di cui all'art. 4 dell'allegato O al de-

croto Luogotenenziale 13 maggio 1917, n. 736 avrà applicazione 30

giorni dopo l'attuazione delle presenti norme.
Roma, 16 novembre 1917. *

Il ministro: MEDA.

CORTE DEI CONTI

F ondoni privilegiata di guerra liqui ato dalla sezione IV.
Adunanza del 10 maggio 1917:

Vedove.
Marsicano Rosa di Pisani Francesgo, soldato, L.'680 - Bonadio Vin-

conza di Tornese Emilio, id., L. 630 - Traferri Virginia di Car-
bonari Enrico, id., L. 630 - Vignali Onelia di Malusardi Au-

gusto, id., L. 030 - Ripepi Maddalena di Gangomi Antonino, id.
L..630 -- Ugolotti Giuseppina di Fornari Baldo, id., L. 630 -

Muzzi Irene di Marrocchesi Fabio, id., L. 630 -- Cassano Apol-
lonia di Carrega Eugenio, id., L. 780 - 2'avalla Sofia di Ooli-
nelli Arturo, caporale, L. 940 - Eusco Anna di Civitillo Filippo;
soldato, L. 630 - Sieri Annita di Pasini Romano, serg.,'L.1120
- Delmastro Angela di Gastando Giovanni, soldato, L. 630

Antista Maria di R'usso Salvatore, id., L. 630.
Ricci Maria di Cianchetta Giacemo, soldato, L. 630 - Pampuri Rosa

di Bosatra Giovanni, id., L. 630 - Mignacco Maria di Bagno
Geremia, id., L. É30,- Morisco Giovanna di Ladisa Nicola, ca-
poralmaggiore, L.840 - Campiai Teresa di Petrini Alessandro'
soldato, L. 680 - Giuliana Maria di Bonfirraro Gaetano, iti.
L. 030 - Locarno Rosa di Milani Carlo, id., L; 630 - Generú
Lucia di Mosso Francesco, sergente, L. 1120 - Ces Maria di

Pascuille Giovanni, soldato, L. 630 - Biagioni Ersilia di Bo-
naldi Pietro, id., L. 680 - Cuniglio Giuseppina di Isoardi.Carlo,
id., L. 630 - Bortolot Teresa; di Lollo Domneico, id., L. ß30
Eevnacqua Maria di Narelli Carlo, id., L., 630 - Barborini'Mari
di Carminazzi Mariano, capitailo, L. 1040 - Mantovani Con

cetta di Gavioli Giovanni, soldato, C 630 - Çoati Rosaria di
Giuffrida Rosario, id., L. 030 - Ealdicchi Maria di Pettinaid

Angelo, id., L. 630 - Conti Nunziata di Saccuz7o Alflo, 4
L. 030 - Nicolini Anna ai Mondini Pietro, id., L. 630.

Arnulf Luisa di Fenoglio Bartolomeo, caporal maggiore, L.840 - Reg.
giardo Virginia di Risso Antonio, soldato, L.630-BottiglierilWaría
di Tortoriello Antonio, il, L. 630 - Tomassoni Anna di Conta

/



4740 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

inrico, serg. L. 1120 - Cappelli Cesira di Butini Dante, soldato'
L 30 - Lucci Ermelinda di Santarelli Ermenegildo, id., L. 630
- Illoise Teresina di Apollaro Tommaso, id., L. 630 - Braga
Ifaria di Vautini Ernesto, id., L.=680 - Cavalli Maria di Bal-
duzzi Annibale, id., L. 630 - De Daniele Rosa di Be tan Mi-

chele, pporal maggiore L. 840 - Filippi Flavia di Baldassini
Valentino, soldata, L. 630 - Bellaeosa Maria di Murr6 Matteo,
id., L. 630 - Brasjle Nicoletta di Martone Franceseo, ià, L. 633
- Farre Maria di Ghisu Antonio, id., L. 630 - Bertorelle Er-
men gilda di Lenarduzzi Luigi, id., L. 630 - Dragoni Giulia di
Setruisi;Settimio, caporale, L. 840- Santarelli Marina di Piazza
uigi, soldato, L. 630 - Messina Rosa di Savarmo Ängelo, id.,
L. 630 - Puina Luigia di ; nedda Isidoro, id., L. 630.

Bossi frmelitida di Pappi Giova a, s Idato, L. 680 -- Ladisa Pasqua
di Dentamaro Vito, id., L. 680 - Lai Giovanni di Maseia Paolo,
id., L. 630 - Dal Ponte Maddalena di Teseari Francesco, id.
L, 640 - Alufil Fiorentina di Fausone Giovanni, id, L. 630 -•
Asmetto Maria Grazia di Longo Concetto, id, L. 630 -- Alza-

piedi Carolina di Alzapiede Antonio, id, L. 630 - Abbiati An-
. gela di Fumagalli Paolo, id., L. 630 - Tallarico Rosa di Talla-
rico Giuseppe, id, L. 630 - Trapasso Concettã di Vinci Giu-
seppé, id, L. 630 -Zampaglione Domenica di Chirico Vincenzo
id L. 680.

Pezzani Adalgisa di Furia Aleardo, soldato, L. 630 - Del Rosso
Giovanna di Santangelo Giovanni, id, L. 630 - Risari Madda-
lena di Pasini Luigi, id., L. 680 - Montanini Ida di Adorni
Aristide, id., L. 680 - Seerbo Teresa di Grande Ottavio, id ,
L. ô30 - Scalas Maria di Sedda Efisio, id., L. 630 - Marchi
Maria di Piguzzi Gerardo, id., L. 630 - Fiamenghi Stefana di
Scovolo Giulio, id., L. ô30 - Solari Maria di Castagnetti Giu-
seppe,.id., L. 630 Rera Cristina di Marasi Umberto, id, L.630
- Zanca Luigia di Guenzi Angelo, id., L. 633 - Meucci Teresa
di Re Iditi Sante,. id., L. 630. s

Del Monte Teresa di'Bracci Guglielmo, soldato, L. 630 - Cos Tran-

quilla di Scubla Isaia, id., L. 630 - Tridenti Antonietta di

Maione Luigi, id., L: 630.- Riccucci Elvira di Marchetti Santis

id., L. 630 - Matassa Giovanna di Culotta Pasquale, id., L. 630
- Brisca Annetta. di Polledrini Oreste, id., L. 630 - Vignale
Miehelina di Viglione Angelo, id., L. 630 - Pirone Maria di

Martino Pasquale, id., L. 680 - Luppi Zedira di Malavasi An-
gelo, id., L., 630 - Martino Luisa di Caforio Francesco, id.,
L. 630 - Sedita Mariantonia di Seminatore Angelo, id., L. 630
- Casoni Sibella di .Poltronieri Francesco, id., L. 730 - Ra-
spaglieri Maria di Basile Beriardo, id., L 630 - Leonetti Gio-
vinnina di Baratta Emilio, id., L. 780 - Merico Angeln di Bal-
drighi Giuseppe, id., L. 630.

Marengo Maddalena di Gubernati Giacomo, aspirante ufflciale,
L. 1500 - Bassi Ermenegilda di Guastaroba Dante, soldato,
L. 630 - Carraro Angela di Zolin Giovanni Battista, id., L. 680
- Binetti Margherita di Laraia Giuseppe, id., L. 680 - Maz-

zacco Domenica di Fábriz Angelo, id, L. 630 - Torrini Maria
di Mazzanti Alfredo, id., L. 630 - Alzetta Domenica di Mar-
colin Pietro, id., L. 780 - Shacina Caterina di Zanoni Gio-
vanni Battista, id., L. 680 - Mannino Gaetana, di Malgioglio
Salvatore, id., L. 630 - Bianchi Giovanna di Dotti Luigi, id.,
L. 630 - Del Giudice Mariangela di Capaldi Pasquale, capo-
tale. L. 840.

Pilippone Mariántonia di Perrazzino Angelo, soldato, L. 630 -

Borghi Rosa di Pini Giovanni, caporale, L. 830 - Setti Gisberta
di Annichini Italo, soldato, L. 630 - Mazzoli Sermide di Con-
tini Ireneo, id., L. 630 -· Borgiani Nazzarena di Merlino Gio-

vànni, td., L. 630 - .Spagnoletti Mariantonia di Contino Car-
mine, id., L. 630 - Vitale Francesca di Vitale Salvatore, id.,
L. 630 - Laffranchini Terosa di Nodari Giovanni Battista,
caporal maggiore, L. 810 - Lucherici Telida di Baltolozzi

giuseppe, soldato, L. 630 - Signoretto Nogran di Mantovani
Emilia, ki, L 630.

Bertoni Giuseppina di Vecchi Carlo, soldato, L. 680 - De Nardi
Maria di Piccin Pietro, id., L. 780 - Miehelis Caterina di Mi-
chelis Aurelio, id, L. 680 - Casanova Maria di Sesso Amedeo,
id., L. 630. - Geraci Carmela di Bellina Vincenzo, id., L. 630 -
Bisello Angela di Nätalini Luigi, sergente, L 1270 - Vita Agata
di D'Attila Giovanni, soldato, L. 630 - Luti Pia di Micheli-

Antonio, id., L. 630 - Piovoso Maria di Gaudusio Benedetto,
id., L. 080 - Bellofatto Giovanna di Natale Raffaele, id., L. 680
- Caracciolo Angela di D'Agni Natale, id., L. 630 - .Surace
Santa di Romano Saverio, id., L. 630 - Lefons Vite di Minerva
Ippazio, id., L. 680 - Ouda Santa di Strati Alessandro, id.,
L. 630 - Caparrotta Elisabetta di Parisi Natzarono, id., L. 630
- Costantini Maria di Castrignano Vito, id., L. 630 - Piedi,
monte Maria di Paduano Domeniegntonio, id., L. 630.

Ferrari Lavivia di Bencivenni Aristodemo, soldato, L. 620 - Verde
Maria di Miano Antonio, id., L. 630 - Ponchio Elisa di Manto-
van Ernesto, id., L. 630 - Quiriconi Agos,tina di Tosi Giulio,
id., L. 630 - Premici Giuseppa di Rosini Umberto, id., L. 630-
Gazzini Gemma di Secchiari Giuseppe, id., L. 630-- Todeseo Te-
resa di Dal Zot Francesco, id., L. 650 - Corona Margherita di
Gallono Angelo, id., L. 630 - Lefebore Emma di Garabelli Ce-
sare, id., L. 630 - Messina Anna di Giordano Salvatore, id,
L. 630 - De Paoli Irene di Sadocco Costarite, id., L. 680- Taf-
fettani Lu ia di De Felici Arture, caporal maggiore, L. 840 -
Colo Anna di Santodonato Francesco, soldato, L. 630 - Cincin-
n&to Maria di Schirripa Rocco, id., L. 630 - La ßava Maria di
Puleo Vincenzo, id., L. 630 - Toletti Giovannina di Parola Guido,
ut, L. 630 - Radoni Lidia di Cursi Cesare, id., L.630 - Faiardi
Luigina di Abbiati Angelo, id., L. 630 - Izzo Maria di Evange-
listi Mario, id., L. 650.

Ducreschi Assunta di Bartolozzi Giulio, soldato, L. 630 - Baggieri
Anna Maria di Runsa Carmelo, id, L. 780 .- Trogri Cicita di
Ballocco Giovanni, id., L. 630 -- Pompei Geltrude di Teodori

y Angelo, id., L 630 -- Di Bartolomeo Donata di Grassi Vincanzo,
id., L. 630 - Provenzi Giovanna di Melanchini Giov. Battista,
id., L. 630 - Alelchionda Lucia di Masciale>Iatteo, id., L. 630 -
Beltramini Palma di Marri Sante, id., L. 630 - Çano Francesca
di Nieddu Pietro, id., L. 630 - Basteri Palmira Ài Toulaz26rini
Carlo, id., L. 630 - Farina Costanza di Remondini Giuseppesca-
porale, L. 840 - Matietti Ermelinda di Bordoni Riccardo, sol-
dato, L. 630 - Pace Stella di Laricchiuta Antonio, id., L. 630
- Tagliaferri Maria di Tagliaferri Olivo, id., L. 630 - Biasutti
Elisabetta di Collavini Antonio, id., L. 630 - Lentini, Giacomo
di Risiglione Vito, id., L. 630 - Moselli Regina di Mirandi Gia-
seppe, id., L. 6,30 - Cattaneo Angela di Midali Giovanni, id.,
L. 630 - Parrinello Vincenza di Mezzapelle Giuseppe,.id., L. 680
- Mauro Italia di Pittana Angelo, id., L. 630.

Saggin Caterina di Anicelli Umberto, soldato, L. [680 - Messina
Maria di Anastasio Francesco, id., L. 630 - Giubileo Anna di
Santarsiere Gi>vanni, ti, L. 630 - Zarra Rosa di Zarra An-
gelo. id., L. 680 - Tart-triello Maria di Zarrillo Vincenzo, id.,
L. 630 - Pellegrinelli Teresadi Stacchetti Giacomo, id., L. 630 -
PlargentiliElvira di Fa perdue Salvatore, cap, maggiore, L. 840 --
Settingi Roaa di Ferrara Giuseppe, soldato,.L. 630 - ¡Delù Er-
nestina di. Casõrzo Carlo, id., L. 630 - Cipriano Marianna di
Martone Carmine, id., L. 630 - Belardo Antonia di Ronza
Antonio, id., L. 630.

Lofino Carmela di Quintavalle Francesco, soldato, L. 630 - Guery
,

riero Santa di Doro Giovamli, id., L. 630 -- Fusignani Ersilia'
di Fantini Francesco, id., L. 630 - Babini Pasqua di |Tampieri
Giacinto, id., L. 430 - Togliellini Amelia di Trentini Giuseppe,
id., L. 680 - Marzinotto Elvira di Coassin Luigi, id., L. 630 -
Curcio Amalia di Maletta Angelo, id., L. 830 2 Del Vecchio An-
tonietta di Esposito Pasquale, id., L. 630 - Rossi Maddalena di
Angeli Pietro, id., L. 630 - Bianchi Erminia di Bacchio San-
tino, caporal maggiore, L. 840 - Macor Ernesta di Filaferro
Luini, sol<iato, L. 630 -Falchi Giuseppa di Volpi Domenico, id.
L. 030.
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Dii*ezione generale < ella sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del best ame n. 45, dal 5 all 11 novembre 1917.
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Pft0VINCIA CIltCONDARIO P(t0TINCIA CIRCONDARIO

Carbonehto ematico.
ßegue: Afta epizootica.

Alessandria . . . Asti
. . . . . . . - 1 -- I Chieti . . . . . Lanciano . . . . .

3 1 20 4

Bari delle Puglie Altamura
. . . .

.
- 1 - 1 > Vasto

. . . .- . . 1 - 9 -

Bergamo . . . . Treviglio
. .

. . .
- 1 - 2 Como . . . . . . Como . . . . . . .

5 - 10 1

Caserta .. . . .
.
Caserta . . . . . .

- 1 - I Varese . . . . . .
- 7 - 10

Cuneo . . . . .
Alba

. . . . . . .
- 1 - 1 Cremona . . . . Casalmaggior . .

I 1 2 2

Foggia . . . . .
Bovina . . . . . .

1 - 1 - > Crema . . . . . . .
2 I 2 1

Foggia. . .
, , , ,

1 - 3 -
> Cremona , , , , ,

7 1 9 1

San Severo . , , ,
1 - 5 - Cuneo . . . . . . Alba . . . . . . .

3 - 7 -

Napoli . .
.
. . Castellammare di St.- - 1 - .I » Mondovi . . . . .

1 - 2 -

Perugia . . . .
Rieti

. . . . . . .
- 1 - 2 Firenze . . . . . Firenze . . . . . .

I 1 1 1

Potenza . . . .
Matera . . . . . . 1 - 1 - > Pistoia . .

. . . ,
1 - 2 1

Iteggio nell'Em. . Reggionell'Emilia .
- 1 - 1 Forli. . . ... . . Cesena . . , , , ,

4 I 7 I

Rimini . .
. . . .

1 - 2 .--

Genova . . . . .
Genova ,, . . . . .

- 1 - .
1

4 8 10 10 Spezia. . . . . . .
- 1 - 1

Carbouchio sintomatico,
Girgenti (a) . . . Girgenti . . , , . .

2 2 6 21

Grosseto . . . . Grosseto
. .

. . .
1 - 1 -

Foggia . . . . . Foggia . . . . . .

' 1 - 1 - Lucca . . . . . Lucca . . , , , . .
- 2 - 2 -

San Severo . . . .
- 1 - 1 Mantova. . . . . Mantova. . . . . .

4 8 5 22

Potenza . . . . . Matera . . . , , .
3 - 3 - Milano

. . . . . Abbiátegrasso . . .
3 2 3 14

Reggio nell'Emil. Reggio nell'Emilia . - l - 1 > Lodi . . . . . .. .
- 2 - 2

Vicenza . . . . .
Vicenza . . . . .

- 1 - 1 > Milano . . . . . ,
2 1 2 1

...

Modena . . . . .
Mirandola . . . .

2 - 4 2

4 3 4 3 Novara . . . . . Biella .

. . . . . .
3 - 5 1

> Novara . . . . . .
2 -- 2 -

Mta episootica. > ,
Vercelli . . . . . .

3 - 4 -

Padova . . . . . Padova . . . . . .

8 1 12 6

Alessandria . . .
Alessandria

. . . .
1 4 - 7 -

Palermo . . . . Cefalú . . . . . .
1 - 1 -

Asti ....... 3 1 .8 3
Parma...... Parma....... 1 1 1 1

Casale Monferrato . 3 -- 7 -

.

Pavia
. . . . . .

Mortara . . . . . ,
4 - 4 -

Novi Ligure . . .

3 1 3 3
Pavia . . . .

2 - 2 2

Aquila degli Abr. Aquila . . . . . .
1 - S -

° ' '

Voglwra. . . . . .
3 -- 3 -

Avezzano . . . .
.

3 - 9 -
Perugia . . . . Foliguo . . . . . .

3 - a -

Cittaducale . . . .

- 29 -

Riett ....... ¿ - 30 -

Sulmona
. . . . .

1 - 8 -

Spoleto . . . . . .
1 - 2 -

Bergamo . . . . Bergamo -

, . .. . ,
1 2 1 2

Terni . . . . . . . .a 1 5 o

Clusone , , . . .
- 1 - 1

.

Piacenza . . . . Piacenza. . . . . .

1 1 1 I

Trevigho . . . . .
1 2 2 2

Ravenna . . . . Faenza . . . . . ,
2 - 2 15

Bologna . . . . Bologna . , , . , ,
6 2 8

Lugo ...... 2 - 5 3

Imola . . . , , ,
3 - 7 7

Ravenna . . . . .
2 - 14 3

Brescia . . . . .
Breno . , , . . .

5 - 7 -
Reggionell'Emilia Guastalla , . . , ,

- 1 - 1

Brescia . . . . . .
5 2 11 3 ,,

Rovigo. . . . . .
Rovigo . . . . . .

3 3 a 4

Verolanuova . . ,
e 1 7 I

Caserta , , , . .
Sora

. . . . . . .
1 - 4 - a) Dati riferentisi alla settimana pre edente
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Numere19umero delle stalledei comuni

sfetM

PROVINCIA ,CIËDONDARIO

ßegue: Atta epizootica.
Teramo . . . . . Teramo . . . . . .

- 2 - I 3

Torino.
. . . . . Aosta . . . . . . .

3 - 19 --

> Pinerolo . . . . . 1 1 2 1

> Susa
. . '. . . . . .

l - 1 -

>
.

Torino . . . . . .
6 1 10 I

Venezia . . . . Chioggia . . . . . . 2 - 5 2

> Venezia . . . . . . 3 1 4 5

Verona . . . . . Verona . . , ,*, .
I 6 1 7

Vicenza
, , , , Vicenza . , , , , . 12 4 22 6

171 65 385 175

Malattle infettive dei suini.

Aquila degli Abr. Avezzano . . . . .
2 - 11 -

Ascoli Piceno . . Ascoli Piceno . , ,
. 1 - 3 -

> Fermo....... 2 - 5 --

Avellino . . . . Ariano di Puglia .
- 1 - 2

Bologna 2 , . . . Bologna . . . . .
- G -

Imola....... - 1 -

Campobasso . . . Campobasso . . . .
3 - 6 -

> Larino
. , , , , .

.
- 1 - 1 '

Catanzaro . , , Catanzaro . . . . 3 - 13 1

Cosenza
. . , , .

Cosenza . . . . . .
2 - 0 -

Foggia . . . . . Foggia . . , , , , 1 -- 1 -

> San Severo . , , .
2 - 5 2

Forli ,,,,,, Cesena
......

1 - 1 -

> Forli........ l - 1 -

Novara . . .
.
. Novara . . . , , . 2 --- 2 -

Pavia...... Pavia....... 2 -. 2 -

Per igia . . . . Foligno . . . . . .
1 - 1 -

> Perugia . . . . . .
1 - 1 -

> Spoleto . . . , , .
1 - 1 -

Pisa
......

Pisa ....... 1 - 2
.

> Volterra
. . . ; . 1 - 4 -

Ravenna . . , , Ravenna
. . . . .

- 1 - I

,Reggio nell'Em. Reggio nell'Emilia .
- 1 - 2

Salerno
, , . . .

Salerno
. . . . . .

- 1 - 2

Siena . . . . . Montepulciano . . .
1 - 4 -

Teramo . .
2.

. . Teramo . . . . . .
- 2 - 3

Venezia . . . . . Chioggia . . . . .
2 1 6 1

> Venezia . . . , , .
1 - 1 -

Vicenza
, . . . Vicenza . . . . . .

- 1 - I

36
.

O 80 IS

Morva.

Alessardria
. . .

Casale Monforrato . 1 - ! -

NaÑli...... Napoli....... - 3 - 7

Ravenna (a) . , , Faenza
. . . . . .

1 - 1 -

Sandrio ; , , , .
Sondrio

. . . . . . 1 - ! --

(a) Sospetta.

Numero
Namen,

dei comuni
infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO
.

Fareino eriptoeoeoleo.
5

Avellino . . . . . Avellixo . .' . . . .
- 1 - I

Caserta
. . . . . Nola

. . . . . . .
1 - 1 -

Girgenti (b) . . . Girgenti . . . . . I - 1 -

Grosseto . . . .
Grosseto . . . . .

1 - 1 -

Napoli .
. . . . Napoli . . . . . . - 1 - 1

Novara
. . . . . Vercelli

. . . . . 1 - 2 -

Piacenza.
. . . .

Wacenza.
. , , . .

1 - 1 -

Pisa' ...... Pisa ....... 1 - I -

Venezia . . . . .
Venezia . . . . . .

2 - 2 -

Vicenza . . . . .
Vicenza

. . . . . .
- 1 - I

8 3 3

Rabbia.

Tari delle P. (a). Barletta . . . . . . 1 - 1 -

Foggia. . . . . . Bovino
. . . . . .

2 - 7 ...

> Foggia . . . . . .. 1 - 1 -
Milano.

. . . . . Milano . . . . . . - l - 2

Palermo . . . . . Palermo . , , . , . I .- 1 1

Termini imerese). .
I - 1 -

61113

Rogna.

Aquila degli Abr. Aquila . . . . . . 2 .- 17 -

Cittaducale , . . .
1 - 47 -

Foggia . . . . . Bovino. . . . . . .
- 1 - I

Perugia . . . . . Spoleto . . . . . . 1 - 6 -

4 1 70 -

Agalaspia contagiosa delle capre e delle pecore.

Aquila degli Abr. Avezzano.. . , , . gl - 1 -

Avellino. . . . . Ariano di Puglia. . I - 2 --

Potenza
. . . . . Matera

. . . , , .
1 - 1 -

3 - 4 -

Barbone del bufall.

Foggia -
. . . . San Severo

. . . . | 1 | - j
,

1 j -

Diarrea dei vitelII.

sondrio . . . . . I Sondrio , , , , ,
j 3 | - | 9 | -

linnuenza del cavallo. •

Caltanis e
. . . Piazza Armerina. .

1 - 1 --

Girgenti ) . , , Girgenti . . . . .
1 - 3 -

Talernio.
. . . . Celalá. . . . . . . 1 - 30 -

3-34-

) Sospetia.
(0) Dati riferentisi alla settimana precedento.
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Numero
Numero delle stalle

dei comuni
o pascoliinf i infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO

Colera del polli.

Bergamo . . . . Bergamo . . . . .
- I - 1

Brescia . , , , .
Chiari

. . . . . . .
1 - 1 -

> Verolanuova '. . . 1 - 1 -

Rovigo . . . . . Rovigo . . . . . . 5 ° 1 8 12

7 2pl3

Aborto epizootico. •

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni località

con casi di malattie

Carbonchio ematico . . . . . . . .
10 12 20

Carbouchio sintomatico . . . . . ,
4 7 7

Afta epitootica .. . . . . . . . . .
34 236 560

Malattie irjet;ive dei.suini . . . .
20 43 102

Morva..,............ 4 4 4

Farcino criptococcico . . . . . . . 10 11 12
Rabbia ............s.. 4 7 14

Rogna............... 3 5 71

Agalassia contagiosa delle copre e

dele pocore . . . . . . . . . .
3 3 4

Barbone dei bufali . . . . . . . .
I 1 1

Diarea dei vitelli
. . , , , . , , ,

I 3 9

Induenza del cavallo
. . . . . . ,

3 3 34
Colera dei polli , . . . . . . . . ,

3 9 23

lV.LINISTERO DEL TESOEO

Direzione generale del 'Dehlto pubblico

(Elenco n. 20). in Pubblicazione.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico

vennero -intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vineolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle Ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

o e 23 Ammontare

;g Debito della rendita Intestazione da rettiñoare
.

Tenore della rettilles

2; g o annus

1 2 3 4 5

473698 3,50 °/, 685672 21 - Pera Giuseppe fu Leopoldo, dom. a Catrone, Pera Giuseppe fu Ludovico, ecc., come contro
fraz. di Bagni di Lucca (Lucca), con ip-
teca

606858 » 731257 70 - Burrafato Salvatore di Antonio dom. a Là- Burrafato Salvatore di Antonino, dom, a Le-
> > 731258 70 -- rici (Genova) rici (Genova) =

610075 3,50 °/o 2924 103 -- Fontani Giuditta fu Massimiliana, ved. di Fontani G ditta fu Luigi, ecc., come contro
(1902) Egisto Saccardi, doni. in Firenze

611500 3,50 °
o

303687 105 - Dell'01;to-Debora Marta fu Geronzio, inino:e. Dall'Orto-Dehora Marta fu Geronzio, minore,
sodo la patria potesta della ma e sotto la patria potesta, della madre To-
Luigia fu Angelo, ved. di dal cro be- ra é Luigia fu Angelo, ved. di Dall'Orto
ronzio, dom. in Manza, con usnBudo a Geronzio, dom. a Monza, con usufrutto a

Teu/er Luigia fu Auela, vei.] Dol- TocalèLuigiafuAngelo,ved:diDall'0rto
.

I utto Gorenzio Geronzio

542943 » 101494 17 50 Inzoiera Francesco di Giuseppe, dom. in Tro- insolera Francesco di Giuseppe, coe., como
107803 10 50 castagne (Catania), vincolate contro

» » 203531 80 50 Inzolera-Maci Francesco lu Giuseppe, dom. Insolera-Maci Francesco, ecc., come contro
a Modica (Siracusa). Vincolata

612196 > 154141 24 50 Torello-Pianale Paolime fu Giovanni Angelo Torello-Pianale Rosa-Paolina fu Giovanni
moglie di Corengia Giacomo, dom. a Croce- Angelo, moglie di Corengia. Giacomo, dom.
Mosso (Novara) , como contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito puhtPao, aprovato con íl decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data 46113 pruna paoblicazione di questo avviso, ove non sieno state no.
tificate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddetu reacto coup sopra rettificate.

Roma, 17 novembre 1917. Il direttore generale: GARBAZZI.
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lVIIITISTERO DEL TESORO

Direzione generale dcI debito pubblico,

(Elenco n. 18). ' 36 Pubblicazione per smarrimento d.1 ricevuta.
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relativo a titoli di debito pubblico presentati per ope-

razioni.
termini dell'art. -230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dàlla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saramao consegnati a.chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di riessua
válbre.

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

-$ Titoli del dobito pubblico
Data

Ufficio
- Quantità Ainmontare g

della Intestazione della ricevuta à i

che rilasciò .la ricevuta
,

* - 8i a
ricevuta .

- endita Capitale

447 29-5-1917 Banca d'Italia (Sede di Eredi della signora Delfina Viadori vedova - 1 - 7 - Cons. -

Parma) Frigeri (Pos. n. 610939) 3,50 °jo
'

Roma, 27 ottobre 1917. Il direttore generale: GARBAZZI.

(Elenco n. 19). Sa Pubblicaz1one per smarrimento di ricevuta.
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per operazioul
Ai termini dell'art, 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si didlda chiunque possa avervi interesso, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguitaoperazione, senza obbligodirestituzionedellarelativaricevuta, la quale rimarrå di nessun valore

ESTRËMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

Titoli del debito pubblico
$ Da

Uffleio che rilasci6 Quantità Ammontare g

ri um la ricevuta
Intestazione della ricevan

Rendita Capitale

1070 21-6-1917 Banca d'Italia (Succur- Cristiani Ernesto fu Antonio (Pos. n. 611088) - 1• - 3 50 Consol. 1-1--1917
sale di Spezia) 3,5 010

P.N.
13029 8-3-1917 Bancad'Italia(Agenzia Catanzaro Agostino fu Agostino (Pos. nu- - 1 - 4 50 4,50 Ot0 -

di Milazzo) mero 611089) - 2 - 10 - 5 0[0 -

3908 19-6-1917 Intendenza di finanza Agliati Antonino di Francesco (Pos. n. 600061) 1 - - 140 - Consol. 1-1-1917
di Napoli 3,50 010

Roma, 3 novembre 1917. Il direttore generale: GARBAZZL

MÍÑÍSTERØ DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Telefoni dèllä Stato

Disþosizioni nel personale dipándente :
Arezione generale.

Con decreto Luogotenenziale dél 5 agosto 1917:
Citterio Laura, id., ca icellata dai ruoli del personale telefonico dal

16 luglio 1917 per noa aver ripreso servizio allo scadere del-
I'aspettativa per motivi di famiglia.

Con decreto Ministeriale dell'8 agosto 1917 :

Pescarolo Ernesta nata Sestieri, telefonista, collocata in aspettativa
per motivi di malattia dal 1° luglio 1917.

Con decreto Ministeriale dell'l l agosto 1917 :

Maestrello Luigia nata Baldo, telefonista, collocata in aspettativa
per motivi di malattia dal 28 giugno 19l7.

Con decreto Ministeriale del 28 agosto 1917 :

Nocilla Orsola nata Cacace, telefonista, colioeata in aspettativa por
motivi di malattia dal 25 luglio 1917.

Marchetti Annunziata nata Benigni, id., collocata in aspettativa per
motivi di malattia dal 14 agosto 1917.

Con decreto Luogotenenziale del 2 settembre 190:
Lafortuna Francesca nata Scolari, telefonista, richiamata in atti-

vità di servizio dall'aspettativa per motivi di malattia dal $1
luglio 1917 e collocata in aspettativa per motivi di famiglia
dal 1° agosto 1917.

Petrella Maria, id., cancellata dai ruoli del personale telefonico dal)
20 luglio 1917 per non aver ripreso servizio allo scadore del-

l'aspettativa per motivi di malattia. ,
Fineschi Ida, id., richiamata in attivitå di servizio dall'aspettativa

per motivi di raalattia dal 4 agosto 1917.
Indrini Emilla nata Mignatti, id., richiamata in attività di servizio

dall'aspettativa per motivi di malattia dall'8 agosto 1917.
01ita Clarice nata Castagnoli, id., ricþiamata in attività di servizio

dall'aspettativa per e otivi di malattia dal 15 agosto 1917 e

collocata in aspettativa por motivi di famiglia dal 16 agosto 1917

MINISTERO DEL TESORO.
Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
L prono·medio dat camelo pai certin.cati di pags-

mento dei dazi doganali d'importazione è ilssata per
oggi, 23 novembre 191'i, in L. 152,20.
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M I N I STERO
DELL' INDl18TRIA, DEL COMMERCIO E DEL LATOM

Impettorato generale del comnacreio interno.
Cambio medio ufficiale agh añet:i deltart b9 ded

Codice di commercio accertato il giorno 16 novembre
1917, da valere per il giorno 17 novembre 1917:
Franchi . . . . . 149'46 Dollari , . . ,

8 65 114
Lire sWrline . . 40 85 314 Pesos carta . . . 3 92 112
Frencht Svizzert 102 63 112 ure oro . . . .

-

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore its.Itano.

L'Agenzia Stefani comu rnea :

Comando suprema, 21norembre (917- B&lettino di guerra
n. 911).
Nella giornata di ieri intensa attività di artiglieria su tutta la

fronte; nella zona litoranea prestarono valido concorso i mozzi
dela R. marina ed i monitori inglesi.
Nel pomeriggio, l'avversario attaccò violentemente per tre volte
il Monte Per‡ica (nord-ovest di Monte Grappa): venne sempre re-
spinto con gravi perdite. Su Monta Tomba-Monto Monfenera Ie
azioni di fanteria non furono riprese. .

I nostri aerei eseguirono efficaei azioni di bombardamento e so-

stennero parecebi duelli con apparecchi nemici. Due velivoli av-
versari risultano abbattuti.

Drax.
ROMA, 21. -- Durante la settimana fmita a mezzanotte di dome-

nica 18 corrente, 11 movimento di navi mercantili,di ogni naziona-
lith, nei porti italiani fu 11 seguente:
Entrate 382 navi mercantili con stazza complessiva lorda di

369,825 tonnellate.
Uscite 300 - con stazza lorda di 294,510 tonnellate, senza tener

conto delle barche da pesca e di piccolo cabotaggio.
Le perdite di navi italiane, ia tutti i mari, furono di un piro-

scafo al di sopra delle 1500 tonnellate.
Un altro piroscafo, danneggiato da siluro, fu potuto rimorchiare·

Settori esterL
Teri gPinglesi hanno ripreso l'offensiva fra Saint-Quentin e la

Scarpe, in PiecardiÃ. Tutto il sistema delle difese tedesche, afildato
a truppe agguerrite, è crollato improvvisamente senza preparatione
di artiglieria.
Gl'inglesi hanno oltrepassato agevolmente la linea degli avampo•

sti e il famoso fossato di Hindenburg, impadronendosi di oltre otto.
mila prigionieri e di un ricchissimo materiale da guerra.
Un dispaccio dal fronte inglese in Francia nota che raramente un

colpo più drammatico di quello inflitto ieri ai tedeschi è stato por-
tato in questa guerra.
I tedeschi hanno tentato di reagire con disperati contrattacchis

ma sono stati ogni volta respinti con nuove sanguinose perdite.
Anche i francesi, attaccando nello stosso temp3 il nemico a sud

di Juvincourt, hanno riportato notevolivantaggistrategici raggiun-
gendo tutti gli obiettivi prestabiliti.
In Palestina gl'inglesi aserivono altri suecessi in direzione di Ge-

rusalemme, dalla quale non distano ormai che sei chilometri.
Un comunicato dell'Ammiragliato inglese dà nuovi ragguagli sul

combattimento del 17 novembre nella baia di Heligoland.
Da esso si apprende che le farze navali tedesche comprendevano

qtiattro incrociatori leggeri, alcune cacciatorpediniere e dragamine,
che fuggirono appena avvistato il nemico, avvolgendosi d'una cor.
tina di fumo, ma non senza riportare gravissimi danni.
Infatti un incrostatore leggero prese fuoco, una forte esplosione

si produsse su un altqp e un terzo, evidentemente danneggiato,
indietreggiava a fatica durante il combattimento.
Mandano da Londra che la torpediniera americana Chaunce‡r 6

affondata ier l'altro, nel pomeriggio, in zona di guerra a causa di
una collisione. Vi sono probabilmente 2I vittimé.
La statistica settimanale del movimento della marina mercantile

francese reca i seguenti dati: navi entrate in porti francest 948;
navi uscite 981. Navi francesi affondato, nessuna; navi attaccate
invano, una: battelli da pesca affondati, due.
Più particolareggiate notizie sulla guerra sono comunicate dalla

Agenzia Stefani con i seguenti telegrammi:
PARIGI, 21. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Duranto la notte effettuammo parecchie riuscite incursioni nello

linee tedesche a nord e a sud di Saint-Quentin, riconducendo pri-
g10DIOrl.

Verso la fine della notte violenta lotta di artiglieria nella regione
del bosco Le Chaume.
Nulla da segnalare sul resto del fronte.
PARIGI, 21. - 11 comunicato ufficiale della ore 23 dioe:
Ad ove t di Miette, abbiamo attaccato oggi verso le 15 il sällente

della linea tedesca a sud di Juvincourt sopra un fronte di circa nn
chilometre e una protonclità media di quattrocento metri. Le nostre
truppe hanno raggiunto tutti i loro obiettivi e si sono impadronite
di salde difese del nemico. Durante questa operazione abbiamo fatto
175 prigionieri. Fra Miette e l'Aisne le nostre pattuglie hanno ri-
candotto una quarantina di prigionieri. La lotta dell'artiglieria 6
stata Viva in tutta questa regione.
Sulle due rive della Mosa tentativi di attaceo contro i nostri pic.

coli posti sono stati arrestati dal nostro fuoco. Nell'alta Alsazia un
colpo di mano nemico a nord di Lärgitzen è pure fallito.

LONDRA, 21. - Un comunicato del maresciallo Haig, dice:
La terza armata, sotto il comando del generale Byng, ha effet-

tuato ieri mattina un certo numero di attacchi tra Saint-Quentin e

la Scarpe. Questi attacchi, eseguiti senza preventiva preparazione
di artiglieria, hanno preso dappertuttoil nemico completamente alla
sprovvista.
Le nostro truppe sono, penetrate nelle posizioni nemiche su una

profonditá variante da 6 at 8 chilometri su un largo fronte, ed
bauno preso ·parecchie migliaia di prigionieri, nonché un certo na-
mero di cannoni.
Le operazioni proseguono.
Il numero dei prigionieri e dei cannoni presi non é ancora state

valutato.
Il bel tempo che favorì la preparazione dell'offensiva è terminato.

Piove dirottamente.

LONDRA, 21. -,Un comunicato del maresciallo Haig, in data
di stasera, dice:
Oggi facemmo altri nuovi importanti progressi ad ovest e a sud-

ovest di Cambrai, malgrado la pioggia continua. Rinforzi precipito•
samente condotti per arrestare la nostra avanzata sono stati ri-
cacciati da un'altra serie di villaggi e di posizioni fortificate. Ab-
biamo fatto numerosi altri prigionieri. I < tanks > sono stati'di
nuovo di grande aiuto. .

Alla nostra destra abbiamo fatto progressi in direzione di Gre-

vecoeur sulla Schehla. A nord-ost di Masnières abbiamo preso una
duplice linea di trhicee sulla riva orientale del canale della Schelda.
Violenti combattimenti hanno avuto luogo nelle vicinanze ed ab-
biamo respinto un contrattacco.
Stamane di buon'ora a nord di Moreoing ci siamo impadroniti

del villaggio di Noyelles sulla Schelda. Anche qui vi è stato un
violento combattimento ed abbiamo respinto un contrattacco. Du-
rante la mattivata le truppe scozzesi che márciavano verso nord-
est e provenivano da Flesquières si impadronirono dello linee of-

fensive tedesche a sud-ovest di Cantaing, e dello stesso villaggio
facendo 500 prigionie:i. Più tardi continuarono ad avanzare e at
stabilirono in posiziom a varie miglia oltre l'antico fronte tedeseo.
A nord di Annoux i battaglioni del Westriding combatterono 11
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neinico a ad a sud-ovest del boico di jiiourfon. Più ad ovest i
reggimenti deÊ'i]Isteiât raaÈóno íÙsitâda Bapaume-Cambrai
ed entrarono in Moeuvres.
Durante laglornata respingemmo forti ducerassacchi direttî contro

le nuove posiziqui in vicinanza di Bullegdurt.
Il nuinetp dei prigioniori eaumerati nei posti di concentramento

supera gli 8000, tra cui 180 ufileiaÌi. Ycanneni presi non sono stati
ancora égumerati. .

PARIGI, pl. -- Üa comunicato unicible circa le operazioni del-
l'esercito d'Orient in dutá 20 cofr.,Aioe:
Nella regione dead,Struma corpbattimenti aprei durant6 i quali

è stato ab¾attuto un.apparecchio homicot Ad ovest del Vardar, verso
Hadzi-Bárinian, un colpo di mano nemico è stato respinto. Um pri-
gioniero¾rimagto nelle nostre mani. Dannoneggiamento nell'anaa
della Carna e a nörd di Mònastir.
LONDRA, 21. - Il corhuniçato añiciale anlie operazioni deg eser-
cíti di Paleptina, dice:
Nessa¢ cambialgetito nella situagonga nord di Giafa,
le noitre trpppe (10 corippte ohnrigeonquiststo alla baionetta
Kuryet el Erigo, a cifes e chilometri à rest diGerusalemme, à Bei-
tiikia, a circa 6tto chilometri, i nord-oveWdella città. Le nostre -

truppe montate si trovÀYino eái a contado col nernico a circi sei
chilometri ad ovest dCBitch uÍlaggtrada Sprusalemme-Shechem.

REAIÈ ÂÕÒAbEMIfb2I LINCEÍ
Classe di scienze ßsiche, matematiche e naturali. - Seduta del

4 novembre 1917. - Presidenza del vice presidente prof. Roiti.

Approvato il verbale dell'ultima seduta, il presidente, all'aprirsi
del nuovo anno accademico, porge en cordiale saluto ai colleghi
coi quaÍí egli chiuse nel giugpó ácorio, Ïe sedute in condizioni dÍ
esultanza ¾en div rse da;qualls odierne che sono di profondo cor-
doglio; ma qúeeto cordoglio pogmenonta affatto la fiducia viva e
salda nella rivincitgitituka. 1þicord(qÿihdi, le dolorose perdite su-
bite dalfAc&demgainelle persone dAfj fessori senatore VÑonesä
e Helmèbt.
11 corrispondente bastelnuoto, págincarico del socio Segre, legge

la comblemorazÏoneÄel compianto prof.Veronego; e dopo la conté;
nicazione degli omaggi pervenuti.äll'Àçà¾demia, sono presentate le
seguenti Note gr Iginserzîoße net tend,iconti accademicí:

1. Lazzarinoy Agai poimagengnpl niotó di rotazione di un corpo
nel qualá syssistono gái moti înterni stadonarî ». -2. Brunacci « Sul-
I'adattamentoá li anilbl*all'ambiente líquido esterno mediante la
regolazione delfa pressione osmottog gei loro liquidi interni ».
Al tefm délla sidata 11 presidente D'Ovidio informa la Classe

del muniffeo lasgîto,14tto alPAcondemia per disposizione testamen,
taria dal compjänth tenente general Lorenzo Bigotti, di Anasomma
di Iire gatoipila id èndita al 3,50 per cento, perchè non gl'inte-
ressi df fale adama penga istitygge ta premio triennale da confo-
rirsi dalPAccademia a( migliore laïbrô teanico economico sulla na-

vigazione interna it411ana!

AGRABA ITALIENA -

S. lW. a Règina Marg ha risposto al tele-

gramma di åtagizilo per il Stry enetliaco inviatole dal
sindaco di Roi;Ia
« Alle gentilf e devote felicitazioni ch'E11a mi porge

in nome di Roma,, risponde riconoscente il mio cuore
coll'invio dei più vivi ringraziamenti ed il sincero ri-
cambio dell'augurio più fervido ed affettuoso.

MARGHERITA ».

Pex' In eex•ealteeltava. Il ministr$Ë ra ha
disposto che jl termin ýer la pžesentazione delle dem de di
prestiti al fkre dÏ estendere la cerealicoltura nelle proÑigeio del
Mezzogiorno e delle isole a norma dàgii artîcoli se 15161 decreto
Luogotenenzîaile 10 maggiq 1917, n. 788, e dell'art. 4 dei decreto
Ministeriale 30 'giugno 1917 sia ulteriorme te e defbyitifamente
prorogato ûno al 15 dicembrë p. y. .

Ha poi autorizzato, di concerto cól ministro del tesofo la deroga
al capoverso delPart. I del decreto Ministeriale 30 giúgno 1917

.prede,tto e alla prima parte dell'årt. I del decreto inist.eriale
24 agosto 1917 (i quali riservavallo la sommÑístrazione dg sementi
a cre:lito agli agiieoltori che estendessero la superfoie còltivats a

coreali) disponendo che ove slavi echezionale difficolt& di pro-
cacciare le sementi, 11 agricoltori che abbiano comping 14 prepa-
razione dei terreni con sovvenzioni del Raneo di Nappli, possano
ottenere la concessione di sementi a credito, anþhaoteëõá%rattisi
di esteniione delÌa superficie coltiv a a cereali.
Il BoHpttino per I profughA di guerrg. È stato

pubblicäto il primo numero del Bollettino per i pi'ofughi il guerra
a cura del Comitato parlamentare vanata Viene distribuito gratui-
tamente. Tutti gli aggruppamenti di profughi che desidefino averlo
ne facciano richiësta al Comitato stässo piazzi San Ëarëó, n. 51,
Roma,.inNearldo il numero delle.copie.

GRAMMI ' OTERANil,
LONDRA, 21. - Camera dei domuni. - Houston chiede al sots

tosegretario di Stato per la marina mergantile s o Shipping Board
degh Stati Uniti abbia destinato 25 vapori al servizio dell'Italia e

una venilina aÚa Francia, se nondimenŒ.vapori britatmici portanti
o destinati i portare viveri in Inghilterra siano deviati verso la
Francia e l'Itália, se tuolti grandí vapdfi inglesi siorio gdoperati a
trasportare truppe americane a se, coituttfli Volontà i aiutare
i nostri alleati del tiostro meglio, 14 nWessità ell41þneptazione
del Regno Unito non saraquo dimptidate
Il sotto tario di Stato Money risýonde aferrpativamente. Dice

ehe l'aiuto in to nellaggio dato daÏlinghilt rrg fu deciso dopo uno
studio minuziosg delle necessiik di tutti gli allag Iljiodo con cui
i hastimenti inglesi sono statLutilikzati è ståtd gel jaasiiltno van-

taggio per laÄanse degli alleati.
Houstón ohiedè parë se in sista del numero di navi britanniche

posté al servizio dei hoárlilleati e delle altfe domande di -toni
nelläggio da loro fatte, il Governo darà spiggaziog ignOÆo com-

peteate, affincha i· nostri alleati siano messi aljhörrente dèl sacri-
Aci che fasemmo e facciamo per loro, e legher 1& nobtre proprio
necessità di tonneligggio. 4 i

11 sottosegretario di Staito alla
.
mariga mercalittle dice che tali

passi furono già faffi. I nostri allea conogébno i s rifici di ton-

nellaggio che l'Inghilterra fece nella causa comúne
Rispondendo ad und interpellanza, Bonai Law i che la

conferenigiatetalléata organizáata girimaffla cheazione del Con-
siglig superióre, di guerra, avrà luego golp‡ era stato progedente-
mente stabilite.
PARIG 21. - Uh decreto istituisop dotto 14 presidenza del pre-

sidente :della Repubblicai, Poi$earà, gli Comitätg di neÑa compooto
del prepidente del Conälglio e dei niinistri Áègli epted della ma-
rina, dell'airnamento e del blocÈõ¿ I caýi dégli était maggiori ge-
nerali della guerra e del.la marina aŸžahno Vota consultÏYö.
Il sottosegretario di Stato per la guérra adàágo älla prasidenza

del Consiglio avra le funzioni di segretario generdle.
Il Comitato è incariósto della direzione politinsÀeÍla guerra.
PIETROGRADO, 21. - 11 generale Broussiloff 4 stató investito a

Mosca da un camion automobile ed ha riliortatala frattura di ena
gamba.

Direffere BARIO PERUZY. Tipograûa delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responaatile.


